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Mira come pur dianzi era ridente
La bella primavera.
De suoi colori altiera
Hor tutto il vago verde
Per tropo caldo perde.
Et presto torna il pigro
verno algente.

Stolto il tuo nariar come no scorgi?
Stamani eri fanciullo,
Tutto volto al trastullo.
Dipoi I'eta migliore
Sparita € in si poche hore
Che gia sei vecchio e pur
non te n‘accorgi.

© CAPPELLA MARCIANA 2006
Www.cantoressanctimarci.it

Arbor infruttuosa, et infelici,
Quanti e quanti anni sono,
Che il cultor saggio, e buono
Indarno aspetta il frutto?
Hor vuol tagliarti in tutto,
Et gia la scure é posta

alla radice.

Et pur dormi, et sotto a te l'inferno
Non vedi essere aperto?
Ne guardi il Ciel, ch'offerto
Té mentri hai vita, e sensi.
Tu non curi, e non pensi,
Quale e il momento, a cui
segue l'eterno.



